
Nota di accompagnamento alla Determinazione della componente ERC2015 

 

1. Premessa 

L’art. 35, allegato A, Deliberazione AEEGSI 643/2013/R/idr prevede la componente tariffaria a copertura dei 

costi ambientali e della risorsa ���� calcolata come somma dei costi ambientali (�����) e della risorsa  

(�����) definiti come segue in linea con l’accezione comunitaria: 

• per il costo ambientale, il criterio della quantificazione del “danno” ambientale, inteso come costo 

diretto della misura ripristinatoria dello stato ambientale precedente all’utilizzo della risorsa; 

• per il costo della risorsa, l’equivalenza con la valorizzazione dell’impiego incrementale di una unità 

in più di risorsa per un certo utilizzo, sottraendo la medesima agli altri usi; 

Nel provvedimento AEEGSI ha definito la componente ���� pari a zero per l’anno 2014, mentre per l’anno 

2015 rinvia ad un successivo provvedimento. 

Successivamente, all’interno “di un percorso applicativo di gradualità in coerenza con il maturare 

progressivo degli strumenti regolatori, in particolare dell’implementazione dell’unbundling contabile per il 

settore idrico” (DCO 539/2014/R/IDR), gli orientamenti dell’AEEGSI in materia sono stati i seguenti: 

1. Riconducibilità della componente EnvC degli oneri relativi a: 

a. attività di progettazione e di realizzazione o completamento degli impianti di depurazione, 

nonché quelli relativi ai connessi investimenti, come espressamente individuati e 

programmati dai piani d'ambito” di cui all’art. 8-sexies della legge 13/2009  

b. altri oneri, canoni o contributi relativi al ripristino del danno ambientale; 

2. per quanto attiene ala componente �����, in considerazione della loro natura, l’inclusione parziale 

o totale dei costi rientranti negli “Oneri Locali” già riconosciuti nel vincolo ai ricavi, con particolare 

riferimento a:  

a. canoni di derivazione/sottensione idrica;  

b. contributi a comunità montane;  

c. altri oneri relativi a interventi finalizzati a contenere o mitigare il costo-opportunità della 

risorsa; 

Per l’anno 2015 AEEGSI definisce una prima applicazione della componente ������� in attesa di 

approfondire con “un’analisi di maggior dettaglio la corretta individuazione delle altre componenti di costo 

- da contemperare, fra l’altro, con eventuali componenti di ricavo endogene che le attività di cui si valutano i 

costi possono al contempo generare - nonché per la attribuzione di una voce alternativamente alla 

componente costo ambientale o alla componente costo della risorsa”. 

Per questa ragione con la Deliberazione 662/2014/R/IDR AEEGSI attribuisce ai soggetti competenti (gli Enti 

di Ambito) il compito di determinare e quantificare la componente ������� per ciascuna gestione e di 

comunicarla alla stessa AEEGSI, unitamente alla rideterminazione delle componenti del vincolo dei ricavi di 

gestione ove precedentemente tali voci di costo erano state ricomprese, in base ai seguenti criteri: 



• enucleazione dagli oneri già riconosciuti dall’MTI che, per la loro natura, possono essere ricondotti 

a costi ambientali e della risorsa, a invarianza di vincolo dei ricavi di gestione e di moltiplicatore 

tariffario; 

• Individuazione tra gli oneri locali, per i quali possano essere evidenziate finalità e destinazione tali 

da giustificare la loro qualificazione come costi ambientali e della risorsa, quali canoni di 

derivazione e sottensione idrica, contributi a comunità montane nonché altri costi operativi, come 

individuati dalla componente �����
�  di cui al MTI articolo 28, comma 28.1, che può essere 

considerata destinata all’attuazione di specifiche misure connesse alla tutela e alla produzione delle 

risorse idriche o alla riduzione/eliminazione del danno ambientale o finalizzati a contenere o 

mitigare il costo-opportunità della risorsa; 

• Ridefinizione della componente �����
���� di cui alla Deliberazione 643/2013/R/idr articolo 28, 

comma 28.1, sia determinata al netto delle quote dei medesimi costi valorizzate nella componente 

���
����, per l’anno 2015; 

• rimandare invece l’attribuzione dei costi di capitale della filiera di depurazione, riconducibili all’art. 

8-sexies della legge 13/2009, alla successiva fase di enucleazione, prevista per il secondo periodo 

regolatorio idrico, che potrà beneficiare della disciplina dell’unbundling contabile per il settore 

idrico nel frattempo perfezionata, vista anche l’eterogeneità di criteri di attribuzione proposti dagli 

operatori per l’eventuale allocazione dei costi di trattamento dei reflui; 

2. La determinazione e quantificazione della componente ������� per il Gestore Idrolario srl 

L’Ente di Ambito, presa visione dei provvedimenti e delle considerazioni richiamati in premessa e del file 

RDT_2015_IdricoV8.xls della determina 4/2015, quantifica la componente ���
����, enucleandola 

esclusivamente tra gli oneri locali, ponendo dunque pari a zero le altre voci di costo richiesti nella scheda 

“Dati di conto economico” del file medesimo.  

A tal proposito l’Ente di Ambito ha predisposto la seguente tabella contenente: 

1. Le voci e gli importi degli oneri locali della componente �����
���� di cui all’art. 28.1 Delib 643/2013 

dalle quali enucleare gli �������; 

2. L’importo destinato ad ERC in base ai criteri della Delib 662/2014 e Det 4/2015 richiamati in 

premessa; 

3. La tipologia costi ambientali (�����) o costi della risorsa  (�����); 

4. le motivazioni dell’enucleazione a costo ambientale; 

5. L’importo della componente �����
����rideterminata al netto della parte imputata ad ������� come 

prescritto dall’art. 1.b Delib. 662/2014; 



CO(res)2015 

(art. 28.1 Delib 643/2013) 

Importo deliberato 2015 

(Delib. 643/2013) 

Destinato ad ERC 

(Delib 662/2014, Det 

4/2015) 

Componente ERC Motivazione 

CO(res)2015 netto ERC 

(art. 1.b Delib. 

662/2014) 

canoni di derivazione/sottensione idrica  89.587 89.587  ����
�  

 Costo opportunità legato 

al prelievo di risorsa 

immesso in rete e quindi 

sottratto agli altri usi 

  

0  

contributi a comunità montane     ����
�      

Altri costi operativi componente �����
����           

canoni per restituzione acque     ����
�     

oneri per la gestione di aree di 

salvaguardia 
    ����

�      

contributi per consorzi di bonifica     ����
�     

altri oneri locali (TOSAP, COSAP, 

TARSU) 
150.243  0     150.243  

 

 


